
  

 

Prot. n. 21103 del 12/05/2017 
 
 
 
 
      Ai Direttori di Dipartimento 
      Ai Segretari di Dipartimento 
 
    E p.c.  Al Rettore 
      Ai Prorettori 
      Alla Dirigente ABIF 
 

 

 

 

 

OGGETTO: Assegnazione della quota residuale del Fondo Unico di 

Dotazione dei Dipartimenti (F.U.D.D.) anno 2017 destinata al sostegno 

di progetti e di accordi di collaborazione interdipartimentale per la 

didattica (358.631 Euro) 

 

 

 

Gentilissime, Gentilissimi, 

 

con delibera del 18 novembre 2016 il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato l’assegnazione del Fondo Unico di Dotazione dei Dipartimenti 

(F.U.D.D.) per l’anno 2017. La dotazione complessiva per il F.U.D.D. è stata 

determinata in Euro 4.400.000 da assegnarsi, per il 90% (3.800.000 Euro) 

sulla base del consueto modello di riparto, applicando, al contempo, una 

clausola di salvaguardia che garantisse almeno il 90% del F.U.D.D. 2016 a 

tutti i Dipartimenti. Con la stessa delibera il Consiglio di Amministrazione ha 

previsto che il 10% del F.U.D.D., pari a Euro 518.631, venisse assegnato in 

un secondo momento per interventi a favore del potenziamento 

interdisciplinare e interdipartimentale. 

Con delibera del 09 marzo 2017 il Consiglio di Amministrazione ha 

stabilito di procedere all’assegnazione delle risorse residue secondo due 

direttrici: 

1. Euro 358.631 per misure di sostegno ai progetti e agli accordi di 

collaborazione interdipartimentale per la didattica; 

2. Euro 160.000 per favorire l’attrazione di Visiting “Adjunct 

professors”. 

Nella delibera del 9 marzo il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di 

riservare il fondo di euro 358.631 a favore della didattica nei Corsi di Studio 

interdipartimentali che prevedono la collaborazione, definita mediante un 

accordo, tra due o più dipartimenti appartenenti ad aree diverse (area 

economica, linguistica, scientifica, umanistica). Per poter accedere al riparto, 



  

 

la collaborazione negli accordi deve prevedere una partecipazione minima, 

pari almeno al 20%, della seconda area coinvolta. 

Il Consiglio d’Amministrazione ha stabilito che le assegnazioni possano 

essere utilizzate in due modi: 

1. presentando proposte finalizzate al reclutamento di ricercatori 

a tempo determinato lett. a) su temi scientifici e impegni didattici utili 

ai Corsi di Studio oggetto degli accordi. In questo caso, alcuni 

Dipartimenti potrebbero dover cofinanziare il costo del Ricercatore 

con fondi propri, ovvero co-finanziando le posizioni in accordo con 

altri Dipartimenti. In presenza di impegno al cofinanziamento da parte 

dei Dipartimenti coinvolti, l’assegnazione sarà garantita anche per gli 

anni 2018 e 2019 a valere sui rispettivi F.U.D.D.. 

2. i Dipartimenti che non intendano partecipare alla 

presentazione di progetti di cui al punto precedente, potranno 

finalizzare l’assegnazione alla copertura dei costi di supplenza nei 

Corsi di Studio oggetto degli accordi interdipartimentali, fino a un 

importo massimo di 15.000 euro. 

Il riparto stabilito dal CDA avvantaggia gli accordi che hanno una 

prevalenza su un unico Dipartimento facendo venir meno la volontà di 

favorire l’interdisciplinarità dei corsi. Di conseguenza, alla seduta del Senato 

Accademico del prossimo 29 maggio e al successivo Consiglio 

d’Amministrazione del 9 giugno verrà proposta una modifica del modello di 

riparto del fondo di sostegno ai progetti e agli accordi di collaborazione 

interdipartimentale per la didattica. 

La proposta prevede che i fondi disponibili siano ripartiti tra i 

Dipartimenti in base: 

- al numero di accordi; 

- alla percentuale di partecipazione definita negli accordi (in base 

alla percentuale di supporto ai corsi); 

- al numero dei corsi di studio previsti negli accordi.  

Per ciascun dipartimento, quindi, si calcola la percentuale di 

partecipazione all’accordo moltiplicata per il numero di corsi di studio 

compresi nell’accordo e si somma il risultato per tutti gli accordi a cui il 

dipartimento partecipa. 

Il modello che sarà proposto introdurrà un tetto massimo ai fondi che 

può ricevere ciascun Dipartimento pari al 20% delle somme complessive 

messe a disposizione per il sostegno agli accordi di collaborazione. Le 

somme restanti saranno distribuite in maniera omogenea tra tutti i 

Dipartimenti dell’Ateneo sempre nel rispetto della soglia prefissata. 

Utilizzando il modello sopra esposto, il riparto delle somme disponibili, 

considerando gli accordi attualmente in essere, seppure non ancora 

formalmente sottoscritti, e che coinvolgono almeno due aree diverse, sarà 

soggetto ad un limite massimo pari a € 71.726,20. La tabella sottostante 

riporta la suddivisione dei fondi. 

 
 



  

 

 

Dipartimenti % accordi Totale Riparto 

Economia 1,51  € 71.726,20  

Filosofia e Beni Culturali 2,48  € 71.726,20  

Management 0,84  € 53.260,69  

Scienze Ambientali, Informatica e 
Statistica 

0,35 
 € 27.874,74  

Scienze Molecolari e Nanosistemi 0,00  € 10.134,46  

Studi Linguistici e Culturali Comparati 0,87  € 54.707,17  

Studi sull'Asia e sull'Africa Mediterranea 0,78  € 50.096,20  

Studi Umanistici 0,18  € 19.105,35  

TOTALE 7,00  € 358.631,00  

 
I fondi assegnati potranno essere utilizzati per reclutamento di Rted-A 

oppure per contratti di docenza fino ad un massimo di € 15.000 da 

impegnare su corsi che insistono su qualunque accordo interdipartimentale, 

indipendentemente dal fatto che soddisfi il vincolo del 20% di Area. Le 

posizioni Rted-A possono essere attivate essere attivata dai singoli 

Dipartimenti, integrando con propri fondi, oppure condividendo gli eventuali 

residui. 

Eventuali residui non utilizzati attraverso l’approvazione da parte degli 

Organi di Governo delle proposte dei Dipartimenti entro il 31 dicembre 2017 

rientreranno nelle disponibilità della programmazione di Ateneo. 

L’eventuale personale ricercatore a tempo determinato lettera a) 

assunto con i fondi della presente ripartizione non sarà calcolato al fine del 

vincolo di mantenimento della dimensione dell’organico del personale 

docente dell’Ateneo alla data del 15 aprile 2017 deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 21 aprile 2017. 

Le risorse, a seguito della decisione del Consiglio d’Amministrazione del 

9 giugno 2017, verranno immediatamente trasferite ai Dipartimenti. Si 

invitano pertanto i Dipartimenti a procedere con la programmazione in modo 

che nella stessa seduta possano essere approvate le loro eventuali 

proposte. 

Per eventuali richieste di chiarimenti è possibile rivolgersi al Servizio 

Pianificazione e Valutazione: tel. 041234 8371, mailto: valutazione@unive.it 

Cordiali saluti, 

 

Venezia, 12 maggio 2017 

 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Antonio Marcato 

per il Direttore Generale f.to ing. Tommaso Piazza 


